

CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE TRA I MUSEI CIVICI DI REGGIO EMILIA E IL MUSEO DELLE CIVILTÀ DI ROMA PER LO SVILUPPO DI AZIONI, DI RICERCA, DIDATTICA, SVILUPPO E INNOVAZIONE IN AMBITO MUSEOLOGICO/MUSEOGRAFICO.
CONVENZIONE
tra
Il Comune di Reggio Emilia, Musei Civici, (di seguito come "Musei Civici” o, indistintamente, come “Parte”) C.F. e P.IVA 00145920351 rappresentati dal Dirigente Dott. Nando Rinaldi, domiciliato per la sua carica presso la sede municipale in Piazza Prampolini, 1,
e
Il Museo delle Civiltà (nel seguito denominato anche “MuCiv”), con sede legale e domicilio fiscale in Roma (RM), Piazza Guglielmo Marconi 14, 00144, Codice Fiscale 97901500583, rappresentato dal Direttore Dott. Andrea Viliani, domiciliato per la carica nella sede di cui sopra 

congiuntamente denominate Parti. 

PREMESSO CHE
- L’art. 15 della Legge 241/1990 consente che le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

- I Musei Civici sono un servizio del Comune di Reggio Emilia che nello svolgimento dei propri compiti assicurano la conservazione, l’ordinamento, la valorizzazione, l’esposizione del proprio patrimonio e ne promuovono la conoscenza e la fruizione da parte del pubblico. In particolare danno impulso all’incremento del proprio patrimonio collezionistico; ne curano la corretta conservazione catalogazione, ordinamento e restauro; sviluppano la ricerca, la documentazione e l’informazione.

Visti:
- il D.P.C.M. n. 169 del 2 dicembre 2019 riguardante la “riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell'articolo l, comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208” che ha altresì modificato il decreto ministeriale 27 novembre 2014, "Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo"; 

- il D. Lgs. n. 42 del 22.1.2004 (G.U. n. 45 del 24.02.2004, Suppl. Ord. n. 28). “Codice per i beni culturali e del paesaggio” e ss.mm. di cui ai DD. Lgs. nn. 156-157 del 24.3.2006 e DD.MM. nn. 62-63 del 26.03.2008, di seguito denominato solo “Codice” e specificamente l’art. 118, secondo cui il Ministero può valorizzare il patrimonio culturale del proprio territorio attraverso la collaborazione e la promozione di attività di studio e ricerca anche congiuntamente con le Università e altre Istituzioni di ricerca operanti sul territorio nazionale; 

- il D.M n. 198 del 9 aprile 2016, registrato alla Corte dei Conti il 7 maggio 2016, recante "Disposizioni in materia di aree e parchi archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell'art. 6 del decreto ministeriale 23 gennaio 2016”, che ha istituito il Museo delle Civiltà, con sede in Roma; e che all’art. 9 dello stesso D.M. 198 prevede che sono attribuiti al Museo delle Civiltà: il Museo Nazionale Preistorico Etnografico "Luigi Pigorini"; il Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari; il Museo Nazionale d'Arte Orientale "Giuseppe Tucci"; il Museo Nazionale dell'Alto Medioevo, ed il D.M. n. 328 del 28 giugno 2016 che ha conferito al Museo il regime di autonomia speciale. 
CONSIDERATO
- che i Musei Civici di Reggio Emilia, che annoverano fra le proprie collezioni anche raccolte di ambito etnografico, mirano ad avviare azioni volte allo studio, al restauro e alla valorizzazione (in particolare al riallestimento della Sezione di etnografia “Mondi” del Palazzo dei Musei) dei reperti etnografici conservati nei Luoghi di Cultura di propria competenza, numerosi ed eterogenei per contesto di provenienza, stato di conservazione e cronologia;

- che il Museo delle Civiltà ricomprende il Museo Nazionale preistorico etnografico “Luigi Pigorini” che vanta una lunga tradizione di studi e ricerche etnografiche e sulla preistoria e protostoria italiana e che presso tale Museo si sta realizzando una fondamentale e significativa operazione di riallestimento delle collezioni etnografiche;

- che è interesse comune delle Parti, pertanto, definire e mettere in atto forme integrate di collaborazione sul piano scientifico, didattico, formativo e della valorizzazione dei citati reperti etnografici, nel pieno rispetto della reciproca autonomia giuridica, gestionale didattica e statutaria; 

- che le attività previste dalla presente convenzione sono finalizzate ad assicurare gli scambi di esperienze e di collaborazioni professionali necessari al reciproco supporto e alla migliore attuazione di principi generali di leale cooperazione istituzionale, di buon andamento dell'amministrazione pubblica e di economicità delle relative attività e che tali collaborazioni si potranno realizzare anche con l’intervento di esperti esterni indicati dalle rispettive Parti.

- CONSIDERATO infine lo spirito di leale collaborazione che impronta i rapporti tra due istituti afferenti ugualmente alla Rete MIPAM – Musei Italiani con Patrimonio dal Mondo.
SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 (Disciplina dei rapporti tra le Parti)
1.1. Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione.

I rapporti tra le Parti sono soggetti all’osservanza delle disposizioni contenute:

- nella presente Convenzione;

-in tutte le leggi che disciplinano le attività oggetto della presente Convenzione.

1.2 Le Parti si impegnano a collaborare, nel rispetto dei rispettivi fini istituzionali, mediante l’utilizzo delle risorse intellettuali, tecniche, museali e amministrativo-gestionali esistenti presso le proprie strutture, al fine di effettuare studi, ricerche e valorizzazione in campo etnografico e per reperti bioarcheologici. 

1.3 Le Parti si impegnano altresì a collaborare al fine di diffondere detti studi e ricerche presso la comunità scientifica ed il pubblico. 

Ciascuna Parte si impegna a mettere a disposizione dell’altra le conoscenze, le competenze e le risorse umane e strumentali di cui dispone, necessarie al compimento delle attività congiunte. 
Art. 2 (Oggetto)
Il presente Accordo definisce le modalità di collaborazione tra le Parti, che potranno svilupparsi in ambito di didattica, ricerca, sviluppo e innovazione, anche attraverso la redazione di specifici progetti esecutivi.

Tali collaborazioni potranno svolgersi nelle forme indicate di seguito a titolo esemplificativo, non vincolante e non esaustivo:

- Ricerca congiunta nell’ambito di studi scientifici e progetti di restauro, studi storici, archivistici e sperimentazione, progetti museologici​/museografici;

- Organizzazione di workshop e convegni.

2.5 Oltre alle forme sopra riportate, potranno essere individuate e realizzate anche altre modalità di collaborazione, nei termini ritenuti più idonei per il conseguimento dei fini oggetto dell’accordo. 
Art. 3 (Modalità, finalità e prodotti della collaborazione)
La collaborazione in oggetto prevede che le Parti rendano disponibili, previa elaborazione di specifici progetti esecutivi, le figure curatoriali, gli spazi e le strumentazioni tecniche necessarie alle attività di comune interesse previste dalla presente convenzione.

Le finalità della collaborazione sono di tipo prettamente scientifico-sperimentale e promozionale delle competenze istituzionali reciproche a livello locale, nazionale e internazionale. I risultati dell’attività prevista dalla presente Convenzione saranno impiegati per conferenze, pubblicazioni scientifiche, eventuali progetti di ricerca e, in generale, per un reciproco avanzamento delle conoscenze in materia.
Art. 4 (Atti esecutivi)
4.1 Le Parti possono provvedere a formalizzare e rendere operative le attività oggetto del presente accordo anche attraverso la stipulazione di specifici atti esecutivi. 

4.2 Nell’ambito dei predetti atti potranno essere indicati: 

- gli obiettivi da conseguire e le specifiche attività svolte in collaborazione e quelle di competenza di ciascuna Parte; 

- le modalità di esecuzione e la durata delle attività; 

- l’ammontare di eventuali oneri e delle eventuali entrate nonché la relativa ripartizione degli stessi tra le Parti; 

- gli eventuali contributi finanziari (nazionali, internazionali e comunitari) provenienti da soggetti terzi sia pubblici sia privati; 

- il personale coinvolto; 

- l’individuazione dei locali e delle attrezzature destinati allo svolgimento delle iniziative nel rispetto dei regolamenti interni delle parti; 

- le disposizioni in materia di sicurezza, di riservatezza e di trattamento dei dati; 

- i Responsabili di ciascuna Parte per la corretta esecuzione delle disposizioni contenute nei singoli atti esecutivi.
Art. 5 (Referenti scientifici)
La corretta esecuzione delle disposizioni contenute nella presente Convenzione sarà assicurata da un/a referente scientifico nominato/a da ciascuna Parte.

I referenti scientifici della Convenzione per i Musei Civici di Reggio Emilia sono il Dott. Nando Rinaldi (nando.rinaldi@comune.re.it), responsabile dei Musei Civici, e la Dott.ssa Georgia Cantoni, curatrice della sezione etnografica (georgia.cantoni@comune.re.it). 

Per il Museo delle Civiltà, si indica come referente scientifico il Direttore Andrea Viliani (andrea.viliani@cultura.gov.it)
Art. 6 (Obblighi delle Parti)
Ciascuna Parte si impegna, in esecuzione della presente Convenzione:

- a svolgere le attività di propria competenza con la massima cura e diligenza;

- a tenere informate le altre Parti sulle attività effettuate.

Resta inteso che le attività verranno impostate di concerto tra le Parti e improntate alla più ampia collaborazione.
Art. 7 (Regole di comportamento presso la sede di un’altra Parte)
Ciascuna Parte si impegna ad accogliere, in qualità di ospite, il personale e i collaboratori indicati dall’altra Parte per lo svolgimento di attività oggetto della presente Convenzione.

I dipendenti e collaboratori di una delle Parti che eventualmente si dovessero recare presso la sede dell’altra per lo svolgimento delle citate attività, saranno tenuti ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari, di sicurezza e di protezione sanitaria in vigore presso la Parte ospitante nonché alle regole che ne disciplinano l’accesso anche con riguardo al D. Lgs. n. 81/2008.

In particolare, gli stessi soggetti potranno essere edotti, anche a mezzo di appositi atti informativi, dei comportamenti e della disciplina ivi vigenti e potranno essere chiamati a sottoscrivere, per accettazione, le eventuali comunicazioni che, in merito, la Parte ospitante riterrà, per motivi di organizzazione interna, di dovere effettuare e dovranno scrupolosamente attenervisi.
Art. 8 (Assicurazioni, prevenzione e sicurezza)
Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa obbligatoria ed alla sorveglianza medica del proprio personale che verrà chiamato a frequentare i luoghi di esecuzione delle attività previste dal presente Accordo.

Qualora non l’avesse già e con onere a proprio carico, ciascuna parte si obbliga inoltre a stipulare, con primario assicuratore e a mantenere in vigore per tutta la durata del presente Accordo, un’adeguata polizza assicurativa a copertura della Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) per danni arrecati a terzi, intendendosi compresa tra questi l’altra Parte partecipante all’accordo, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all’attività svolta, attraverso proprio personale dipendente o a qualunque titolo incaricato, comprese tutte le operazioni di attività inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa né eccettuata.

L’eventuale inesistenza o inoperatività delle coperture assicurative non esonera le parti dalle responsabilità di qualunque genere su di esse incombenti, né dal rispondere di quanto non coperto – in tutto o in parte – dalle suddette coperture assicurative.

Ciascuna Parte potrà richiedere all’altra Parte di dimostrare il possesso delle predette Polizze, in qualsiasi momento nel corso di validità del presente Accordo.

Il personale di ciascuna Parte, o altro da esso delegato, che si rechi presso l’altra Parte per assistere e/o collaborare alle attività relative al presente Accordo, è tenuto prima dell’accesso ad acquisire le informazioni riguardanti le misure di sicurezza, prevenzione e protezione e salute, e uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nei laboratori e locali della Parte ospitante, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008.

Ciascuna parte provvederà alle coperture assicurative previste per legge per il proprio personale che, in virtù del presente accordo, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività.
Art. 9 (Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)
9.1 Il personale di entrambe le Parti contraenti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente convenzione, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art.20 del Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

9.2 Il personale di entrambe le Parti, compresi eventuali collaboratori esterni dalle stesse comunque designati, sarà tenuto, prima dell’accesso nei luoghi di pertinenza delle Parti, sedi di espletamento delle attività, ad acquisire le informazioni riguardanti le misure di sicurezza, prevenzione, protezione e salute, rilasciando all’uopo apposita dichiarazione. 

9.3 Gli obblighi previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e la disponibilità di dispositivi di protezione individuale (DPI), in relazione ai rischi specifici presenti nella struttura ospitante, sono attribuiti al soggetto di vertice della struttura ospitante. Tutti gli altri obblighi ricadono sul responsabile della struttura/ente di provenienza.
Art. 10 (Uso dei segni distintivi)
Le Parti detengono marchi di loro esclusiva proprietà. Nessuna delle Parti può fare uso del marchio e/o della denominazione di un’altra Parte in funzione distintiva o pubblicitaria, se non previa specifica autorizzazione scritta. Sono fatti salvi gli usi liberi di legge, ex art. 21 del D. Lgs. n. 30/2005, della sola denominazione in funzione descrittiva, purché resa in forma veritiera e da comunicarsi preliminarmente e comunque prima di ogni azione.
Art. 11 (Diritto d’immagine e Pubblicità)
11.1 Fatte salve le disposizioni di cui agli artt. 107-109 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., le Parti si impegnano a tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziativa comune e quella di ciascuna di essa. In particolare, i loghi delle Parti potranno essere utilizzati nell’ambito delle attività comuni oggetto della presente Convenzione. Nessuna delle Parti userà il nome, il marchio o il logo dell’altra Parte senza previa approvazione scritta. 
11.2 Le Parti accettano che la pubblicità o i materiali promozionali includano i nomi di tutti gli Enti coinvolti. 
Art. 12 (Riservatezza)
Le Parti si impegnano a far rispettare ai propri dipendenti la massima riservatezza sui dati, informazioni e sui risultati dell’attività, oggetto della presente Convenzione, di cui siano venuti, in qualsiasi modo a conoscenza. Tutti i risultati, le informazioni e le conoscenze di cui le Parti entreranno in possesso in via diretta od indiretta nell’ambito della presente Convenzione saranno di proprietà delle Parti e non potranno essere ceduti a qualsiasi titolo, comunicati a terzi, divulgati o fatti oggetto di pubblicazioni scientifiche senza reciproco consenso scritto delle parti, che si impegnano comunque a mantenere il più stretto riserbo su tutte le informazioni, dati, nozioni appresi in relazione all’esecuzione della presente Convenzione, fatti salvi i dati ottenuti dai Musei nell’ambito della propria attività Istituzionale.

12.1 Ogni Parte si impegna a mantenere la segretezza delle informazioni riservate di ciascun’altra Parte; non utilizzare né divulgare alcuna delle informazioni riservate dell’altra Parte, fatto salvo quanto previsto per l'esecuzione degli obblighi relativi al presente Atto; 

12.2 Gli obblighi di riservatezza, di cui al presente articolo rimarranno in vigore per cinque anni dalla scadenza del presente accordo. 
Art. 13 (Trattamento dei dati)
Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia su supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività in qualunque modo riconducibili alla presente Convenzione, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal GDPR 2016/679.

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente acconsentire) che i dati personali forniti, ai fini della presente convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità del presente atto, mediante le operazioni descritte dall'art. 4.2 del GDPR (Regolamento UE 2016/679), consapevoli che il mancato conferimento può comportare la mancata o parziale esecuzione del presente atto. Inoltre, detti dati potranno essere trattati per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali delle parti. Delegati/autorizzati al trattamento sono i responsabili di vertice di ciascuna Parte. Le Parti dichiarano di essere informate sui diritti dell'interessato di cui al capo III del GDPR. 
Art. 14 (Proprietà e utilizzazione dei risultati)
14.1 Ciascuna Parte è titolare dei Diritti di Proprietà Intellettuale e Industriale relativi al proprio Background e al proprio Sideground. Le Parti si danno reciprocamente atto del fatto che niente di quanto previsto nel presente Accordo deve considerarsi in modo diretto o indiretto come implicante la cessione di alcun diritto in relazione al proprio Background e al proprio Sideground.

Le Parti si riconoscono reciprocamente, a titolo gratuito, il diritto non esclusivo di utilizzazione dei rispettivi Background nell’ambito del rapporto oggetto del presente Accordo e in ragione della sua esecuzione e, comunque, non oltre la sua durata, con espresso divieto di sublicenziare o trasferire a qualunque titolo tale diritto a soggetti terzi. Al contrario, il Sideground di ciascuna Parte non potrà essere utilizzato dall’altra Parte senza espressa autorizzazione scritta del titolare. I progetti esecutivi potranno eventualmente derogare al presente articolo.

Nelle pubblicazioni dei risultati, dovrà essere esplicitamente indicato che le attività sono state eseguite nell’ambito del presente Accordo di collaborazione.

Nell’ipotesi di risultati realizzati congiuntamente, costituiti da contributi delle Parti omogenei ed oggettivamente non distinguibili, le Parti concorderanno in un accordo separato i contenuti e le modalità di disseminazione e pubblicazione dei risultati della ricerca, fatto salvo l’interesse alla tutela dei risultati che possano essere oggetto di titolo di privativa.

14.2 Le modalità di uso e divulgazione dei risultati ottenuti nell'ambito del rapporto di collaborazione, andranno preventivamente concordate tra le Parti e reciprocamente autorizzate. 

14.3 Le Parti comunque stabiliscono quale principio generale che, salvo quanto dispone la legge in materia di proprietà intellettuale, nel caso in cui le Parti conseguano in comune risultati degni di protezione brevettuale o forme di tutela analoghe, ovvero tutelabili tramite diritto d'autore, il regime dei risultati è quello della comproprietà in pari quota. 

14.4 Nel caso in cui i soggetti coinvolti dovessero concordare che parte del know-how generato dalle attività in convenzione abbia una valenza tale da giustificare una protezione intellettuale, saranno stipulati accordi specifici che regoleranno i diritti e i doveri delle Parti secondo i propri regolamenti e norme in vigore, sempre e comunque favorendo prioritariamente l’interesse pubblico. I diritti e doveri così definiti sopravvivono oltre la data di scadenza della presente Convenzione. 

14.5 Le Parti riconoscono la possibilità di ricorrere a collaboratori e partner, previo accordo scritto, in qualsiasi pubblicazione riguardante la ricerca del Progetto o in qualunque fase di indagine che richieda competenze aggiuntive. 

14.6 Le pubblicazioni congiunte mostreranno i nomi e i loghi sia delle Parti che degli altri Enti coinvolti, e dovranno essere noti i nomi di tutti i partecipanti.
Art. 15 (Durata)
La presente Convenzione avrà durata di anni cinque (5) dalla data della sottoscrizione. La durata potrà essere prorogata previo accordo scritto tra le Parti che dovrà intervenire almeno 45 giorni prima della data di scadenza. 
Art. 16 (Modifiche alla Convenzione)
Le Parti potranno apportare, esclusivamente in forma scritta, eventuali modifiche alla Convenzione per adeguamenti a rilevanti e mutate esigenze delle stesse.
Art. 17 (Risoluzione)
Salvo cause di forza maggiore o di impossibilità sopravvenuta che produrranno l’estinzione degli obblighi oggetto della presente Convenzione, la stessa potrà essere risolta, su iniziativa di ciascuna delle Parti, prima della scadenza, in caso di inadempimento degli obblighi da essa derivanti ovvero per mutuo consenso risultante da atto scritto.

17.1 Ciascuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo con preavviso di almeno tre (3) mesi. Tale preavviso dovrà essere notificato alla controparte tramite le PEC istituzionali delle Parti che sono: 

per il Museo: mbac-mu-civ@mailcert.beniculturali.it; 

per la Direzione: mbac-drm-umb@mailcert.beniculturali.it;

per i Musei Civici di Reggio Emilia: comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it;

17.2 Sono fatti salvi gli impegni assunti fino all’eventuale data di comunicazione del recesso. 
Art. 18 (Oneri finanziari e Costi)
Il presente Accordo non comporta flussi finanziari tra le Parti.

Ciascuna Parte sostiene i costi relativi all’esecuzione e al finanziamento delle attività oggetto dell’accordo e di propria competenza.

Su richiesta delle parti potranno essere rimborsate le spese di missione o trasferta, secondo i rispettivi Regolamenti, al personale coinvolto nella presente Convenzione.
Le Parti ribadiscono che l’eventuale finanziamento di specifici progetti è concordato tra le stesse in accordi bilaterali o negli stessi accordi integrativi; non saranno in nessun caso addebitate alle Parti voci di costo che non siano state previamente concordate e formalmente approvate dagli stessi nonché disciplinate da eventuali singoli progetti contemplati dai suddetti accordi. Ciascuna Parte provvede, pertanto, alla copertura delle spese derivanti dallo svolgimento della propria attività. 
Art. 19 (Legge applicabile e Foro competente)
La presente Convenzione è disciplinata e regolata dalle Leggi dello Stato Italiano.

Per ogni controversia tra le parti relativa alla presente convenzione, non risolvibile in via bonaria, è competente il Foro di Reggio Emilia. 
Art. 20 (Firma)
La presente Convenzione, è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del C.A.D. – Codice dell'Amministrazione Digitale – Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
Art. 21 (Rinvio)
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvia alle leggi e ai regolamenti in vigore. 
Art. 22 (Comunicazioni)
Le comunicazioni relative alla presente Convenzione dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi:

per il Museo: paola.riccio@comune.re.it e in copia conoscenza:

georgia.cantoni@comune.re.it

PEC: servizi.culturali@pec.comune.re.it

per il Museo delle Civiltà di Roma: mu-civ@cultura.gov.it e in copia conoscenza: andrea.viliani@cultura.gov.it

PEC: mu-civ@pec.cultura.gov.it
Art. 23 (Spese contrattuali e Registrazione)
La presente Convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/72 art.16 Allegato B e dell’art.28 D.P.R. n.955/82, è esente da tasse ed imposte indirette ai sensi dell’art.3 c. 1 e 55 c.2 del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 ed ai sensi dell’art.1 commi 353 e 354 della Legge n. 266/2005.

E’ soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi degli articoli 5, 6, 39, 40 e 4 (Tariffa Parte II) del D.P.R. n. 131/1986, con spese a carico del richiedente.
Il presente Accordo è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare digitale che le Parti medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente documento, digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, dichiarano di approvare in ogni sua parte e per intero.
Data 
Musei Civici di Reggio Emilia
Il Dirigente

Nando Rinaldi

Museo delle Civiltà
Il Direttore
Andrea Viliani
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